
CASTENEDOLO. L'impresa dell'
oggi deve essere, si perdoni il
paragone, nè più nè meno che
un highlander. In un contesto
aziendale in cui tutto è fatto di
dati, nel quale dal processo
produttivo alle fatture allo
stockdi magazzino ognicosaè
gestita e conservata digital-
mente, bisogna essere sicuri
che il patrimonio di informa-
zioni non vada distrutto o per-
duto.

Imperativi. Concetti come di-
sasterrecoveryebusinesscon-
tinuity diventano
perciòimperativi da
mettere in pratica,
per continuare a
competere anche
nella peggiore delle
circostanze. Alla
Franchi & Kim Ver-
nici spa di Castene-
dolo, azienda diver-
nici da 170 dipendenti e 43 mi-
lioni di euro di fatturato nel
2017, si è parlato della "fabbri-
ca 24/7" «perchè se tutto è col-
legato il blocco di un singolo
server può paralizzare l'intera
realtà produttiva» ha spiegato
il direttore commerciale della
PersonalDataGiulianoTonol-
lichehaassistitola societàgui-
datadaPierangeloZobbiopro-
prio in questo delicato passag-
gio.

Il «fulmine intelligente». Per-
chè la Franchi & Kim Vernici
ha provato sulla propria pelle
cosa significa restare fermi,
quando nell'agosto del 2014
un «fulmine intelligente» ne
ha distrutto il data center. «Il
nostroessere 4.0 stasoprattut-
to nei dati, grandi moli di in-
formazioni che comprendo-
no anche le nostre oltre 40mi-
la ricette di prodotti - ha sotto-
lineato Zobbio -. Abbiamo ca-
pito che, per essere sicuri, ser-
vono dei solidi sistemi di tute-
la di tali asset, sistemi di busi-
ness continuity e di disaster
recovery».

Il primo concetto esprime
tutto l'insieme di strutture,
hardware e/o software, che
consentono di portare i dati
aziendali al di fuori di una sin-
gola unità di archiviazione.

«Si può scegliere
di creare un altro
data center diret-
tamente collega-
toaquello princi-
pale dell'azienda
- ha evidenziato
Tonolli -. Così fa-
cendo l'impresa
non chiude se si

presenta un problema ad una
delle infrastrutture».

A portata di budget. Legato a
questo approccio è inevitabil-
mente quello di disaster reco-
very: in caso di evento in gra-
do di compromettere un inte-
ro stabilimento tale soluzione
garantiscecomunquela conti-
nuità. «Ciò significa portare i
dati realmente al di fuori della
singola struttura, in un cloud

o in un data center esterno -
ha confermato Tonolli -. Ora
tutti questi interventi sono a
portata di ogni budget».

Credito faticoso ma si cresce.
Si cresce nonostante la stretta
Bce. Chi è obbligato da tempo
dalla vigilanza a garantire la
continuità sono le banche, al
finedi tutelare i propri corren-
tisti nonché alla luce della lo-
ro imprescindibile funzione
economica. Gli istituti riman-
gono infatti la principale fon-
te di finanziamento delle im-
prese «nonostante le regole
imposteal livelloeuropeo ren-
dano faticosa l'erogazione
dei crediti - ha chiosato il re-
sponsabile della divisione bu-
siness della Banca Valsabbina
Paolo Gesa -. Nel 2017 abbia-
mo stanziato 600 milioni di
euro e nel 2018, visti i 190 mi-
lioni ad aprile, probabilmen-
te miglioreremo il risultato re-
cord. Aldilà dei numeri positi-
vi si sta però andando verso
una stretta del credito».

Largo,arrivaFlash.Gli impren-
ditori comprano con facilità i
macchinari ma, quando si
parla loro di informatica, il di-
scorso cambia radicalmente.
Non paiono aiutare in ciò i co-
sti sempre più accessibili e le
tecnologie costantemente all'
avanguardia. «E' ora disponi-
bile sul mercato un sistema di
storage più veloce di dieci vol-
te rispetto a quelli tradizional-
mente utilizzati - ha confer-
mato Andrea Tosato, System
Engineer di NetApp -. Si chia-
ma Flash ed è una vera e pro-
pria rivoluzione a portata di
tutti». Se i dati sono il cuore di
Industria 4.0 forse è il caso di
pensare di metterli al sicuro.
Viene in mente quanto diceva
unprofessoreachi si lamenta-
va dei costi dell’istruzione:
provate con l’ignoranza. Vale
anche per la sicurezza: prova-
te a vedere quanto vi costerà
non averla...». //

L’iniziativa della
Personal Data
Pierangelo
Zobbio: «Solo
dopo ho capito
l’importanza
di avere difese»
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Dentro la fabbrica
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Incontro in Franchi&Kim
per GDB Industria 4.0
tra «disaster recovery»
e «business continuity»

AndreaTosato.
NetApp
«Sulmercatoèoradisponibile un
sistemadi storagepiù velocedi 10
volte rispettoaquelli sinqui
utilizzati. E’ unavera rivoluzione.
Si chiamaFlashedèuna
opportunitàper le aziende»

Paolo Gesa.
Banca Valsabbina
«Risultati recordnel 2017nelle
erogazionialle aziendeebene il
2018.Ma il creditopotrebbe
esserepiù fluido se le norme
europeenon imbrigliassero le
banche».

PierangeloZobbio.
Franchi & Kim
«Uncaldo consiglioai colleghi
imprenditori: senon l’avetegià
fattodotatevi di sistemi chevi
consentanodi non fermare
l’attivitàproduttiva in casodi
disastroambientale».

Tubi e laboratori

GiulianoTonolli.
Personal Data
«Business continuityedisaster
recovery. E’bene che le aziende
si attrezzinoper continuare ad
avere i propridati in casodi
calamità.Nonattrezzarsi può
significareperdite significative»

CASTENEDOLO. Vernici e colori
perimbianchini e per le azien-
de,una gamma di colori epro-
dotti quasi infinita, la necessi-
tà di aggiornare gli utilizzatori
del prodotto perchè, in molti
casi, non è il prodotto che fa
cilecca ma un uso inappro-
priato. E dunque e quindi bi-
sognafareaggiornamento. In
Franchi & Kim c’è ScuolaLab,
scuola di formazione teorica,

tecnica e commerciale con
possibilità di testare nei labo-
ratori i prodotti della Casa per
chi fosse interessato.

L’innovazione ha toccato
anche un altro aspetto, non
meno curioso. Si chiama
SmartLab ed è un laboratorio,
come dice lo slogan, a portata
d imano. Una pratica valiget-
ta dove i professionisti trova-
no uno spessimetro digitale,
la bilancia di precisione, lo
spessimetromanuale,un igro-
metro, il termometro a raggi
infrarossi e la tazza Ford 4 per
misurare la viscosità dei pro-
dotti fluidi. Tutto in una vali-
getta ideale per professionisti
e per chi intende continuare
ad essere professionalmente
aggiornato. //

GDB INDUSTRIA 4.0

Fulmini e disastri
Che cosa fare
per non fermare
le nostre aziende?

In fabbrica.Un momento della lavorazione alla Franchi & Kim

CASTENEDOLO. Saggiamente,
nel presentare la visita alla
fabbrica, Pierangelo Zobbio
ci ha messo in allerta con un
chiaro "quello che non vedre-
te...", che nessuno s’immagi-
nasse di vedere macchinari e
linee complicate e avanzate.
Di fatto, ha detto il patron an-
che minimizzando, «siamo
una fabbrica di tubi e di labo-
ratori. E la nostra tecnologia
non si vede ad occhio».

E così un po’ è per quanto
riguarda l’impiantistica. Il ve-
ro asset, il vero valore ricorda
Zobbio, è nelle ricette, ovvero
nelle 40 mila combinazioni
colore e prodotto che in que-
sti anni la Franchi & Kim ha
messo in archivio da cui attin-
ge alla bisogna.

Una cucina, una grande
enorme cucina. A questo so-
miglia un colorificio che deve
combinare,comenelcasodel-
la Franchi & Kim, quasi mille
materie prime. E quindi si mi-
schiae miscela con l’attenzio-
ne del farmacista pesando gli
zerovirgola. E poi i laboratori,
le "cucine". Tintometria, Ri-
cerca e sviluppo, quello per le
Prove, il Controllo qualità. Un

milione l’anno per la ricerca e
sviluppo. 28 tecnici dislocati
nei laboratori averificare emi-
scelare polveri, solventi, resi-
ne,acreare la basedelle verni-
ci che, trasferite in macchine
"turbo"e conadditivi adegua-
ti, diventano, appunto, colo-
re.

E poi spazi, tanto spazio. 15
mila mq coperti a Castenedo-
lo e 4 mila a Maclodio (oltre ai
5 mila di Montecchio Emilia).
Una fabbrica di vernici ha bi-
sogno di spazi per le merci in
entrata(pensatealla latte vuo-
te) e in uscita (le latte piene).
Spazi imposti anche da livelli
disicurezzavistoche dichimi-
ca si tratta.

Il gruppo ha tre stabilimen-
ti produttivi, 5 depositi in Ita-
lia, 2 in Spagna, 43 milioni di
ricavi complessivi, 170 addet-
ti, export in crescita (oggi al
20%) con forti attese sulla Ci-
na. Alla domanda se la Borsa
potrebbe essere una opzione,
Pierangelo Zobbio alza le ma-
ni: «Per ora no.Siamo tutti im-
pegnati a metabolizzare l’ac-
quisizionerecente dell’emilia-
na Damiani». E per il futuro? «
Potrebbe essere, ma la vedo
una prospettiva lontana»
commentaguardando Ferret-
ti e Sbaraini, fondatori e soci
dell’azienda». //

Smart Lab, laboratorio
a portata di pittore

HANNODETTO

La fabbrica-cucina
dove il vero asset
sono le «ricette»

Castenedolo. La sede Franchi & Kim

L’innovazione
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